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NOMI NUOVI 
PRONTI SUBITO 

■ Da tempo mi inte­
resso un po’ di enolo­
gia ma leggendo i vari 
articoli e le rubriche 
dedicate al vino finisco 
sempre col trovare gli 
stessi venti nomi di pro­
duttori che fanno noti­
zia. Possibile che non 
emergano nuove azien­
de da segnalare? (Carlo 
Gandolfi, Treviso)

Una obiezione tut­
to sommato fondata la 
sua, anche se evita­
re di parlare di Gaja, 
scrivendo di vini pie­
montesi, o di Antinori, 
trattando di Toscana, 
è piuttosto difficile. 
Raccogliendo il suo in­
vito, signor Gandol­
fi, rilancio la palla, 
proponendo subito un’ 
azienda sul cui presen­
te-futuro sono pronto a 
scommettere. Nel pia­
centino, a Rivergaro, 
in una zona quindi di 
non grandi tradizioni, 
l’Azienda Agricola La 
Stoppa propone una li­
nea di vini tradizionali 
e di nuova concezio­
ne, molto interessanti, 
dai rossi Macchiona e 
Stoppa 1986, al Sauvi- 
gnon “normale” e Ra- 
gola 1987, allo Char- 
donnay Armelio 1987. 
Da tener d’occhio, di 
recente uscita, il Pi­
not nero 1987 Alfeo, 
già dotato di bella per­
sonalità, ma pronto a 
esprimere il suo meglio 
tra un paio d’anni.

UN MOSCATO 
PER LE FESTE 

*• Nelle feste, le mie 
cognate, quasi astemie, 
accettano volentieri un 
bicchiere di Moscato d’ 
Asti. Quali buoni pro­
duttori mi consiglia? 
(Paola Raimondi, Bo­
logna)

Tra i moscati mo­
derni, leggeri, un tanti­
no “magri” un classico 
è il prodotto di Giaco­
mo Bologna (Braida), 
e buoni sono i vini 
della Cascina Palazzo 
di Bera e di Gian­
ni Voerzio, dalle belle 
etichette fiorite firma­
te Gianni Gallo. Emer­
gente, per alcuni già il 
numero uno, è il Mo­
scato La Spinetta di 
Giuseppe Rivetti, con 
i suoi quattro crus tra 
cui prediligo il Vigneto 
Biancospino e il Bricco

Quaglia. Il mio prefe­
rito però è il moscato 
che Redento Dogliotti 
e i suoi figli produco­
no, dal 1946, in quel 
di Castiglione Tinella 
(CN). È questo vino il 
Moscato per eccellen­
za, grasso, ricco, inten­
samente profumato, il 
più costante, per quali­
tà e tipicità, nel tempo. 
Avvicinato solo dal Vi­
gna del Lupo che Paolo 
Saracco produce nello 
stesso paese.
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